
   
 

 

Lunedì 9 aprile 2012 (Pasquetta) 

LAGUNA DI VENEZIA 
ESCURSIONE IN LAGUNA SUD 

Casse di colmata D/E e casone di Valle Zappa  
 

Itinerario 

località: Giare di Mira – Trattoria “La Barena” 

Media escursione che, partendo dalla Giare di 
Mira, ci porterà alle casse di colmata D/E, create 
per ospitare l’ampliamento della zona industriale 
di Porto Marghera ed attualmente rinaturalizzate, 
per poi arrivare al casone di Valle Zappa, dalla 
tipica architettura fiamminga .  

Grado di difficoltà 
 

Facile con tempo stabile; a causa della laguna aperta 
impegnativa in caso di bora 

Interesse Paesaggistico, vegetazionale  

Equipaggiamento Da escursioni primaverili: abbigliamento a strati; giacca impermeabile   

Pranzo 
Pranzo al sacco  – all’arrivo possibilità di mangiare in trattoria  (dipende 
dall’orario di ritorno) 

Durata percorso  ore:  4,00 5,00 /6.00 c.a. (incluse le soste) 

Accompagnatori Alessandro De Zorzi  

Contatti Telefono 339 8519306 
Telefono  331 9062929 

Mail:  info@canoaclubmestre.it 

Luogo e ora di ritrovo Sede Nautica, ore 9:00  

Luogo e ora di arrivo Sede Nautica, ore 18:00 

Trasporto Furgone e carrello 

Contributo viaggio 5 € 

Note 
Sarà ad insindacabile giudizio del responsabile dell’uscita ogni variazione di 
itinerario e/o programma in funzione delle condizioni atmosferiche, del 
percorso e della preparazione del gruppo. 
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Le casse di colmata, localizzate a sud del porto industriale, sono isole artificiali, formate negli anni '60 con il 
materiale proveniente dallo scavo del canale dei petroli, realizzato per consentire l'accesso delle navi al 
porto industriale di Porto Marghera. 
Furono create in previsione di un'ulteriore espansione, mai avvenuta, della zona industriale.  
Hanno forme geometriche e si estendono su una superficie complessiva di 11,36 kmq, in precedenza 
occupata da barene. 
La costruzione delle casse di colmata ha provocato una drastica riduzione della quantità e qualità del 
ricambio idrico tra la "laguna viva" e gli specchi d'acqua alle spalle delle casse di colmata stesse. 
 
La cassa di colmata “D-E” è la più vasta (752 ettari) e presenta diverse nicchie ecologiche. 
Al suo interno sono presenti diversi acquitrini con acqua prevalentemente piovana, anche se in casi di marea 
sostenuta possono esserci anche acque salmastre.    Si trova nella parte centrale della Laguna media. 
La vegetazione si è evoluta verso un tipo di flora dell’entroterra, sempre meno alofila (che necessità di alti 
livelli di salinità). 
 
I raggruppamenti vegetali sono ancora in evoluzione e non possono essere assimilati ad associazioni. 
Anche in questa cassa di colmata si trova la Tifa, la Canna di palude, il Giunco marittimo, la Salicornia, la 
Puccinellia (Puccinellia palustris), Pioppi, Tamerici, Ruppia (Ruppia maritima). 
Per quanto riguarda l’avifauna, oltre alle specie già incontrate negli altri ambienti qui sono segnalate delle 
specie rare, come il Tarabuso e  l’Airone rosso (Ardea purpurea), che nidifica nel canneto. 

 
Nelle casse di colmata si trova il massimo di salinità nei suoli più bassi, 
mentre ai livelli superiori diminuisce, e arriva a scomparire del tutto nei 
prati mesofili (che necessitano di fabbisogno idrico medio).  
 
La vegetazione è in continua evoluzione verso caratteristiche sempre 
meno alofile e questo processo, più lento nelle parti inferiori, è arrivato 
quasi alla sua conclusione nelle zone più elevate, anche se negli ultimi 
anni questa tendenza si è invertita a causa dell’avanzamento della 
laguna dovuto all'abbassamento della costa (bradisismo positivo)  
. 
Nelle casse di colmata B e D/E, oltre alla presenza di avifauna, sono stati 
rilevati altri animali: sono presenti la biscia dal collare (Natrix natrix) e la 
nutria (Myocastor coypus), anche se in numero non elevato. 

 

Ogni cassa di colmata può essere suddivisa in tre aree in base alle caratteristiche vegetazionali:  

a) aree scarsamente interessate dai lavori di imbonimento e che quindi hanno conservato i loro 
caratteri originari, rappresentati dalla vegetazione alofila e dalla presenza di chiari ad acqua 
salmastra; 

b) aree boscate, nelle quali sono presenti esemplari di pioppo, salice, betulla: sono le zone più interne 
e rialzate; 

c) le aree rimanenti costituiscono la zona più estesa: la vegetazione in queste aree è di tipo mesofilo 
(es. Agropyron pungens), mentre nelle zone più depresse si rinviene il giunco (Juncus sp.) e la 
cannuccia di palude (Phragmites australis). Qui i chiari sono caratterizzati da una salinità bassa     
(< 10%) che permette lo sviluppo del canneto.  


